
"CO-FA
"

COMPAGNIA FARMACEUTICA S. A. MILANO

L'industria chimico-farmaceutica ha oggid1 raggiunto una importanza cos1 grande che ogni no­

tizia riguardante tale industria ed il vasto commercio che da esso trae vita, viene sempre accolta

con particolare interesse.

Riteniamo quindi di fare cosa utile e opportuna soffermandoci brevemente intorno ad una delle

maggiori ditte che espli ano la loro attività nel campo chimico-farmaceutico, e precisamente in­

torno alla CO - FA Compagnia Farmaceutica con sede in Milano, Piazza S. Agostino 1-3.

Costituita in Società Anonima nel 1926 (sulle fondamenta della già fiorente Ditta « Dr. Pietro

Mistò» di Via S. Agnese in Milano) la CO - FA, società anonima italiana, ha saputo in breve volger

di tempo acquistare importanza industriale e commerciale di primissimo ordine. La sua ascesa

è stata continua e progressiva, sicchè oggi si può a buon diritto affermare che la CO-FA è in grado

di fornire il fabbisogno dei prodotti indispensabili nella branca chimica in genere e anche in quella

specializzata.

Oltre che essere la concessionaria esclusiva per l'Italia e Colonie di tutti i preparati « Bayer », la

CO - FA, com'è noto, provvede direttamente alla fabbricazione e al confezionamento dei prodotti

di maggior consumo da lei messi in commercio, utilizzando materie prime in gran parte acquistate

in Italia.

Solo a nominare qualcuno dei medicamenti che escono dai laboratori milanesi della CO - FA S. A.

non vi è chi non possa, per il valore scientifico e la rinomanza dei prodotti stessi, rilevare l'im­

portanza della ditta di cui ci stiamo occupando.

Chi infatti non conosce l'Aspirina? Introdotta in commercio 36 anni fa, l'Aspirina si mantiene

al primo posto fra i rimedi di uso universale e il suo nome ricorre frequente sulle labbra di tutti,

tanta è la fiducia che essa ha saputo meritatamente guadagnarsi come insuperabile rimedio contro le

malattie da raffreddamento, i reumatismi, ecc.

A fianco dell'Aspirina, l'Elmitolo gode di una larga popolarità come ottimo curativo e profilattico

contro le malattie delle vie urinarie; dopo questo preparato possiamo elencare l'Oleosol di Jo­

tione che si può definire la tintura di jodio incolora, il Piramidone di vecchia fama, il Gardan,

insuperabile analgesico, e così via.

La nostra rassegna si è fermata ai prodotti più popolari e di uso più comune; per gli altri basti

sapere che non vi è conquista nel campo della terapia che non sia espressa attraverso un preparato

scientifico « Bayer », che non vi è progresso farmacologico che non sia realizzato da uno di tali

preparati il cui apparire segna sempre una benefica ed indelebile tappa nel cammino della scienza

e della civiltà.

Ciò valga ad esempio per la scoperta dei Salvarsanici di Ehrlich contro la sifilide, del Siero Anti­

difterico di Behring, delle Tubercoline di Koch e molto più recentemente della Plasmochina e del­

l'Atebrin contro la malaria. Queste ultime autentiche scoperte nel campo della terapia antimalarica

varranno a coadiuvare la colossale opera risanatrice intrapresa dal Regime, sicchè in un avvenire

non lontano la malaria potrà essere considerata soltanto come un triste ricordo.


